
L ’ampliamento di Roma. imi

il Tevere. M a anche nei Cam po M arzio il num ero delle abitazioni 
era cresciuto; il Corso non era più adesso occupato da case solo 
fino a ll’A rco  d i Portogallo , presso v ia  Frattina, m a al di là  fino a 
Piazza del Popo lo ; così pure la  contrada del Corso fino a Porta  
Pinciana ed a P iazza  delle Terme. P e r  i M onti fu  istituito sotto U r ­
bano V i l i  un  mercato del sabato presso la  chiesa della M adonna.1 
Dappertutto regnava una v iva  attiv ità  edilizia. N u o ve  piazze, 
strade, chiese venivano create; palazzi e conventi am pliati.2 A llo  
sviluppo del Quirinale riuscì straordinariam ente giovevole Tes­
servi la residenza papale  e la  creazione del grande palazzo di 
fam iglia dei Barberin i. L a  strada d i accesso alla  città alta, V ia  
del Tritone colla sua prosecuzione de ll’Angelo  Custode e di V ia  
Rasella, che sboccava ne ll’arteria principale aperta da Sisto V , 
si riempì di case. Quella contrada, finora ricoperta solo di giardini 
e di vigne, acquistò una fisonomia com pletam ente nuova, grazie  
al nuovo convento dei Cappuccini ed alle chiese della SS. Conce­
zione, di S. N iccolò  da Tolentino e di S. Isodoro. I l cam biam ento  
ivi compiutosi trovò la sua espressione eloquente in  ciò, che il nome 
della strada di Capo le Case venne trovato non p iù  esatto.3 N o n o ­
stante il progresso delle costruzioni nei Monti, la  città inferiore, 
e specialmente il quartiere presso Ponte S. Angelo , la  Cancelleria, 
Campo d e ’ F io ri e P iazza  N avon a , rim ase il centro degli affari; 
ma era evidente lo spostam ento, iniziatosi g ià  dalla  m età del 
secolo, del punto di grav ità  cittadino verso P iazza  della T rin ità ,4 
la quale, dopoché l ’am basciatore spagnuolo A lbu rquerque  v i ebbe  
posto la  sua sede nel palazzo M onaldeschi,5 ebbe il n om ed i P iazza  
'li Spagna. Poiché g li a lberghi collocati presso il Tevere in V ia  
dell’Orso e V ia  di Tor di N o n a  erano infestati assai fortem ente  
dalla febbre,® il m ovim ento dei forestieri si rivolse sempre più  
verso questa contrada. Si propose quindi nel 1626 d ’istituire, 
oltre i mercati che si tenevano a P iazza  N a v o n a  tuttora ogni m er­
coledì e presso la  M adonna dei M onti ogni sabato, anche un terzo 
mercato a P iazza  di Spagna; m a il progetto non venne attuato .7 
Piazza N avon a , situata così felicemente, mantenne la  sua im por­
tanza: nel 1643 essa era considerata il vero centro di R om a.8 V i

1 Cfr. il * memoriale citato nella nota precedente.
2 Vedi ivi.
3 Ciò è rilevato dal T o t t i  (297),
4 Cfr. la presente opera, voi. V I 278.
3 Vedi D e  V illa -Ù rritia , È l Palacio Barberini 18  s .
6 * « Gli Oltramontani, che lasciato gl’allogi dell’Orso, dove s’ infermavano

o morivano tutti, habitano in questi contorni senza conoscere, benché 
all’hora arrivino, differenza d’aria da loro paesi », è detto nel memoriale 
citato a p. 971, n. 4.

7 Vedi ivi.
8 Totti 236.


